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causa del duello. R aram ente i due son separati dall’ intervento ami­
chevole di qualche interm ediario, com ’ è il caso di Mujo che divide 
due rivali m entre uno sta per dare il colpo di grazia all’ altro 
(Kg. e Kum ris). Alle volte si fa cadere la bilancia della v itto ria  
verso 1’ uno o 1’ a ltro  individuo ricorrendo a circostanze che par­
rebbero  futilissim e e che potrebbe darsi tu ttav ia  che abbiano un 
addentellato  nella tradizione storica degli innum erevoli scontri av­
venuti tra  guerrieri o tra  semplici m ontanari, per es. che a uno 
dei rivali che si vuol perdere, cadano o si facciano cadere i cal­
zoni per cui il poveraccio s’ im broglia e resta  sotto i colpi dell’altro. 
U na volta è una piccola gherm inella che salva Mujo. Venuto a 
duello con Milòsh Kopiliqi e trovandosi orm ai strem ato di forze, 
rivolge con astuzia un ’interrogazione all’avversario d icendogli: o 
vedi un po’ che il sole si è ferm ato : a e sheh diellin qi hig nule 
luen ? e approfittando di quel momento di distrazione, cerca di abbat­
terlo , se non che ha bisogno che anche le Zane lo aiutino : dove 
siete o Zane mie p robatine?  ku ini Zana probatesha? Ma dove mai 
ha  potuto Mujo incontrarsi con Milos Obilic di circa tre  secoli 
p rim a? !

L e cause di duelli sono ordinariam ente le donne o ragazze ; 
uno va a dom andare per es. a un tale, re o capitano o chiunque 
sia, la  figlia in  isposa, e se non la cede, lo sfida a duello. Tanto 
più ciò avviene quando uno è riuscito  a rap irne una, m a è rag ­
giunto  dal padre o da a ltri congiunti di lei, e allora senza molte 
cerim onie si decide la questione col duello. Avviene pu re  che si 
facciano delle sfide tra  avversari unicam ente perchè sono avversari 
appartenendo a nazioni nemiche. A llora d’ ordinario  succede che la 
sfida venga p o rta ta  presentando la  molla e m ejdanit, il pomo del 
duello : e nxjerrin  mollen e m ejdanit, tiran  fuori il pomo del duello ; 
anzi una volta Halili ^caglia il pomo contro le vetrate del palazzo 
di P a jé  H aram bashi (Paolo capo di briganti), che spezzando il vetro 
gli en tra  in is tan za : mollen mbrende ì a paska  shti. N aturalm ente
il duello è accettato, e quando un re o il Sultano stesso o a ltri non 
se la  sente di en trare  in duello, ne dà l’ incarico a qualche guer­
riero di grido. Deciso il duello scelgono alle volte per campo del 
medesimo le alte bjeshke (ne m ajet e nelta , sulle alte cime ; ne maje 
te bjeshkes, in  cima alla bjeshka) secondo le circostanze. Le regole 
del duello come le ho descritte sono invariabilm ente osservate, seb­
bene non si scelgano né ci sia il dovere di scegliere dei testim oni


